
Misericordia et Misera 
 
Domenica 20 novembre 2016, al termine della messa in piazza 
San Pietro per la chiusura del Giubileo, Papa Francesco ha fir-
mato la sua Lettera Apostolica “Misericordia et Misera” indiriz-
zata a tutta la Chiesa, per continuare a vivere le grazie 
dell’Anno Santo della Misericordia. 
E’ un lungo e importante documento meritevole di una persona-
le riflessione, affinché l’esperienza della misericordia “possa 
rimanere ben radicata nel nostro cuore e farci guardare sempre 
con serenità alla vita quotidiana”.  
 
Alcuni passaggi. 
 
Abbiamo celebrato un anno intenso, durante il quale ci è stata 
donata con abbondanza la grazia della misericordia. Come un 
vento impetuoso e salutare, la bontà e la misericordia del Signo-
re si sono riversate sul mondo intero. E davanti a questo sguar-
do amoroso di Dio che in maniera così prolungata si è rivolto su 
ognuno di noi, non si può rimanere indifferenti, perché esso 
cambia la vita. 
... 
In questo Anno Santo la Chiesa ha saputo mettersi in ascolto e 
ha sperimentato con grande intensità la presenza e vicinanza del 
Padre, che con l’opera dello Spirito Santo le ha reso più eviden-
te il dono e il mandato di Gesù Cristo riguardo al perdono. 
...  
Adesso, concluso questo Giubileo, è tempo di guardare avanti e 
di comprendere come continuare con fedeltà, gioia ed entusia-
smo a sperimentare la ricchezza della misericordia divina. 
… 
La misericordia possiede anche il volto della consolazione. 
«Consolate, consolate il mio popolo» sono le parole accorate 
che il profeta fa sentire ancora oggi, perché possa giungere a 
quanti sono nella sofferenza e nel dolore una parola di speranza. 
Non lasciamoci mai rubare la speranza che proviene dalla fede 
nel Signore risorto. È vero, spesso siamo messi a dura prova, 
ma non deve mai venire meno la certezza che il Signore ci ama. 
La sua misericordia si esprime anche nella vicinanza, 
nell’affetto e nel sostegno che tanti fratelli e sorelle possono of-
frire quando sopraggiungono i giorni della tristezza e 
dell’afflizione. Asciugare le lacrime è un’azione concreta che 
spezza il cerchio di solitudine in cui spesso veniamo rinchiusi. 
… 
In un momento particolare come il nostro, che tra tante crisi ve-
de anche quella della famiglia, è importante che giunga una pa-
rola di forza consolatrice alle nostre famiglie. Il dono del ma-
trimonio è una grande vocazione a cui, con la grazia di Cristo, 
corrispondere nell’amore generoso, fedele e paziente. La bel-
lezza della famiglia permane immutata, nonostante tante oscuri-
tà e proposte alternative: «La gioia dell’amore che si vive nelle 
famiglie è anche il giubilo della Chiesa»… La grazia del Sa-
cramento del Matrimonio non solo fortifica la famiglia perché 
sia luogo privilegiato in cui vivere la misericordia, ma impegna 
la comunità cristiana, e tutta l’azione pastorale, a far emergere il 
grande valore propositivo della famiglia. 
… 



Termina il Giubileo e si chiude la Porta Santa. Ma la porta della 
misericordia del nostro cuore rimane sempre spalancata. Ab-
biamo imparato che Dio si china su di noi perché anche noi 
possiamo imitarlo nel chinarci sui fratelli. 
… 
Ancora oggi intere popolazioni soffrono la fame e la sete, e 
quanta preoccupazione suscitano le immagini di bambini che 
nulla hanno per cibarsi. Masse di persone continuano a migrare 
da un Paese all’altro in cerca di cibo, lavoro, casa e pace. La 
malattia, nelle sue varie forme, è un motivo permanente di sof-
ferenza che richiede aiuto, consolazione e sostegno. Le carceri 
sono luoghi in cui spesso, alla pena restrittiva, si aggiungono 
disagi a volte gravi, dovuti a condizioni di vita disumane. 
L’analfabetismo è ancora molto diffuso e impedisce ai bambini 
e alle bambine di formarsi e li espone a nuove forme di schiavi-
tù. La cultura dell’individualismo esasperato, soprattutto in oc-
cidente, porta a smarrire il senso di solidarietà e di responsabili-
tà verso gli altri. Dio stesso rimane oggi uno sconosciuto per 
molti; ciò rappresenta la più grande povertà e il maggior ostaco-
lo al riconoscimento della dignità inviolabile della vita umana. 
… 
Insomma, le opere di misericordia corporale e spirituale costi-
tuiscono fino ai nostri giorni la verifica della grande e positiva 
incidenza della misericordia come valore sociale. Essa infatti 
spinge a rimboccarsi le maniche per restituire dignità a milioni 
di persone che sono nostri fratelli e sorelle, chiamati con noi a 
costruire una «città affidabile»… Non avere il lavoro e non ri-
cevere il giusto salario; non poter avere una casa o una terra do-
ve abitare; essere discriminati per la fede, la razza, lo stato so-
ciale...: queste e molte altre sono condizioni che attentano alla 
dignità della persona, di fronte alle quali l’azione misericordio-
sa dei cristiani risponde anzitutto con la vigilanza e la solidarie-
tà. Quante sono oggi le situazioni in cui possiamo restituire di-
gnità alle persone e consentire una vita umana! 
... 
Tutti siamo chiamati a far crescere una cultura della misericor-
dia, basata sulla riscoperta dell’incontro con gli altri: una cultu-
ra in cui nessuno guarda all’altro con indifferenza ne gira lo 
sguardo quando vede la sofferenza dei fratelli. 
… 
Alla luce del “Giubileo delle persone socialmente escluse”, 
mentre in tutte le cattedrali e nei santuari del mondo si chiude-
vano le Porte della Misericordia, ho intuito che, come ulteriore 
segno concreto di questo Anno Santo straordinario, si debba ce-
lebrare in tutta la Chiesa, nella ricorrenza della XXXIII Dome-
nica del Tempo Ordinario, la Giornata mondiale dei poveri. Sa-
rà la più degna preparazione per vivere la solennità di Nostro 
Signore Gesù Cristo Re dell’Universo. 
… 
Su di noi rimangono sempre rivolti gli occhi misericordiosi del-
la Santa Madre di Dio. Lei è la prima che apre la strada e ci ac-
compagna nella testimonianza dell’amore. La Madre della Mi-
sericordia raccoglie tutti sotto la protezione del suo manto, co-
me spesso l’arte l’ha voluta rappresentare…. 
 
Dato a Roma, presso San Pietro, il 20 novembre, Solennità di 
Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo, dell’Anno del Si-
gnore 2016, quarto di pontificato.          
 
 


